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Premessa 

Anche il 2021 è stato un anno con le restrizioni dovute al COVID19, di 

conseguenza l’attività dell’associazione è stata molto limitata.  

Risorse Umane e Organizzative 

Le risorse umane impegnante nell’Associazione sono: 

Organico 2021 2020 Variazioni 
Volontari 47 49 -2 

Soci sostenitori 0 9 -9 

Il Consiglio direttivo in carica per il triennio dal 2017 al 2019 (scaduto in attesa 
del rinnovo prorogato causa COVID19) è così composto:  

Nome  Carica 

Nome Incarico 
Fabrizio Salvucci Presidente  

Piero Chinellato Vicepresidente  

Veralma Giubbilei Responsabile Culturale 

Raniera Pantanetti Responsabile Culturale 

Vice Resp. Culturale Paola Albani Vice Resp. Culturale 

Vice Resp. Culturale Don Marino Mogliani Resp. OARI 

Sara Incicco  
Pina Nabissi 
Dalmo Rampichini 

Segretaria 

Vice segretaria 
Vice segretario 

Dalmo Rampichini Segreteria 
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Pina Nabissi Segreteria 

Fabiola Rossi Amministratore 

Marina Alfreda Sbarbati  Coord. Casa Riposo 

Maria Teresa Danieli Coord. Casa Riposo 

Gabriella Pierucci 
Paola Albani  

Coord. Domicilio 
Coord. Domicilio 

Ileana Meo Coord. Domicilio Colmurano  

Luciana Acciarresi 
Franco Francia 

Coord. Servizio Pulmino  
Coord. Servizio Pulmino 

 

In ricordo del defunto. 
 

 Tutti i componenti  dell’ASS. partecipano dispiaciuti  al dolore che ha colpito 

  la nostra prima presidente e fondatrice dell’Ass. Virginia Pazzarelli e tutta  la 

famiglia PICCININIper la perdita del caro DANIELE 

La carità non avrà mai fine (1Cor 12,31-14,1) 
PREGHEREMO PER LORO  E PER LE FAMIGLIE  

Soci anno 2021 

 
Cognome Nome 

1 ACCIARRESI LUCIANA 

2 ALBANI PAOLA 

3 BELLESI ANNA MARIA 

4 BUCCOLINI RE DINA 

5 BURBUGLINI TULLIA 

6 CALVIGIONI GABRIELE 

7 CALVIGIONI UBALDO 

8 CARACENI CLAUDIANO 

9 CHIAVONI ADORNA 

10 CHINELLATO PIERO 

11 CIAMARRA MAURIZIO 

12 COMPAGNUCCI LANFRANCO 

13 DANIELI MARIA TERESA 

14 FARRONI MARIA 

15 FERRANTI FREDIANO 

http://www.cpm-italia.it/index.php/formazione-e-percorsi/cammmino-di-fede-con-giovani-sposi-e-coppie/244-la-carita-non-avra-mai-fine-1cor-12-31-14-1
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16 FRANCIA GIANFRANCO 

17 GIACOMOZZI ROSARIA 

18 GIORI PAMELA 

19 GIUBBILEI VERALMA 

20 INCICCO SARA 

21 LIPPI SANDRO 

22 LULANI PAOLA 

23 MANCO GAETANA 

24 MARCHETTI FRANCA 

25 MARI SAC.GIUSEPPE 

26 MOCHI DESIDERIO 

27 MORLUPI ALOISA 

28 NABISSI PINA 

29 NINONA' FRANCA 

30 ORAZI RITA 

31 PANTANETTI RANIERA 

32 PASSARINI EUGENIO 

33 PIERUCCI GABRIELLA 

34 QUINTILI FLORIANA 

35 RADICI JULIA 

36 RAMPICHINI DALMO 

37 ROSSI FABIOLA 

38 SALVI MARIA 

39 SALVUCCI FABRIZIO 

40 SBARBATI MARINA 

41 STAFFOLANI ELISABETTA 

42 TIRANTI GABRIELLA 

43 TORELLI ANNAMELIA 

44 TRAPE' ALFREDO 

45 TRONELLI LUCA 

46 VAGNI RITA 

47 VERDICCHIO MARINO 
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Anno  2021 

COVID19 

Come il 2020 anche il 2021 la presenza della pandemia del Covid19 ha 

molto limitato le attività dell’associazione. 

Anche le nostre consuete riunioni, formative ed informative, sono state 

molto poche, per il resto i contatti sono stati tenuti tramite il gruppo 

WhatsApp con messaggi periodici. 

 

Attività svolte 

anno 2021  

Come detto in 

precedenza per la 

pandemia tante 

attività dell’Avulss 

sono state sospese. 

Abbiamo dovuto 

abbandonare il 

supporto ai ragazzi 

della scuola 

attraverso “compiti amici”, servizio molto apprezzato sia dai ragazzi che 

dai genitori. 
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Anche il servizio del pulmino è stato molto ridotto se non in alcuni periodi,  

addirittura azzerato, non potendo più accompagnare i nostri concittadini a 

visite specialistiche presso strutture sanitarie, alla messa domenicale, al 

cimitero, al mercato settimanale e al trasporto dei medicinali per la casa di 

riposo.  

Anche il Progetto dell’Associazione Avulss Casa di Riposo “L’albero 

della Vita” Festa dei compleanni 3^ domenica di ogni mese, per uno 

scambio intergenerazionale tra nonni e i bambini, ragazzi, giovani della 

nostra Comunità Parrocchiale, ha subito una battuta di arresto in quanto la 

struttura, causa pandemia, è stata chiusa alle visite. 

Anche nel 2021 abbiamo donato un po’ del nostro tempo per la pulizia e 

sanificazione della chiesa parrocchiale  

L’Avulss, in collaborazione con il Comune si è reso disponibile alla 

distribuzione di buoni alimentari alle famiglie in difficoltà e alla 

distribuzione di pacchi alimentari offerti dalla Caritas, alle persone di 

Urbisaglia e Colmurano. 

In occasione della Santa Pasqua abbiamo inviato agli ospiti i nostri auguri 

donando anche uova di pasqua e colombe, un dolce pensiero per far sentire 

la nostra vicinanza. Per il Santo Natale oltre ai nostri auguri abbiamo 

donato articoli di cancelleria suggeriti dall’animatrice per le varie attività 

da proporre agli ospiti. In occasione del Natale abbiamo consegnato i 

nostri doni insieme all’Avulss di Monte San Giusto in quanto sono 

presenti nella struttura molti ospiti di Monte San Giusto che 

l’Associazione seguiva da tempo 
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La Pasqua è l’evento che, da duemila anni, la Chiesa professa come 
l’accadimento straordinario, che ha visto il suo Maestro e Signore, 
Gesù di Nazareth, crocifisso, morto e deposto in un sepolcro, mandare 
in frantumi pietre e macigni e risorgere vincitore dalla morte!  

Il Risorto, è con noi, per aiutarci a comprendere il senso profondo del 
nostro camminare, perché Lui è la Via; del nostro ricercare, perché 
Lui è la Verità; del nostro vivere, perché Lui è la Vita! 

La risposta più bella che possiamo dare alle nostre tante domande – 
di oggi e di sempre – sarà quella di ritrovare il coraggio di metterci 
in piedi e di riprendere il cammino; non da soli, ma da “fratelli tutti”, 
credenti e non credenti, compagni di viaggio,  dialogando, dandosi la 
mano e aiutandosi gli uni gli altri.  

Significa che l’amore di Dio è più forte del male e della stessa morte; 
significa che l’amore di Dio può trasformare la nostra vita, far 
fiorire quelle zone di deserto che ci sono nel nostro cuore.   

Che lo spirito della Santa Pasqua Vi aiuti a trovare la gioia nelle 
piccole cose e Vi doni la fede nel Signore che vi dà e vi darà sempre 
forza e coraggio nelle difficoltà che incontrate sul vostro cammino. 
 

Tanti auguri di Buona Pasqua agli ospiti e al personale tutto della 
Residenza Protetta Casa di Riposo dall’Associazione di Volontariato 
AVULSS di Urbisaglia e Colmurano. 

Pasqua 2021  
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Settembre 2021 

ASSEMBLEA AVULSS  27 Settembre 2021  

Dalla Lettera pastorale  del Vescovo  

 “ Per una chiesa viva e non sopravvissuta” 

Cosa ci ha insegnato la pandemia sulla Testimonianza? 

La nostra riflessione portata avanti in questi anni sul tema della Testimonianza, attuata 

con uno stile di vita cristiano caratterizzato dall’amore, dalla Carità, viene messa alla prova 

dalla situazione nuova prodotta dalla pandemia. Farsi prossimo all’uomo che soffre, 

carattere identificante e proprio della testimonianza cristiana, che è prima di tutto 

testimonianza della carità, è diventato oggi più complesso. Il distanziamento sociale rende 

sempre più facile allontanarsi dagli altri, soprattutto se “ci scomodano” con i loro problemi 

e le loro fatiche. Per questo l’attenzione all’altro che diventa sempre più rara, al tempo 

stesso è sentita come più preziosa. La pandemia ha reso tutti più sensibili a valutare la 

differenza fra il semplice assistenzialismo che tratta gli individui come numeri ed il “farsi 

prossimo” animati dall’amore di Dio, che è generoso, gratuito, dinamico, innovativo e 

coraggioso. La forza della testimonianza della Carità appare sempre più chiaramente in un 

mondo dove è diventata rara. 

 Chi “si fa prossimo” è colui che passando a fianco si accorge del bisogno e si dà da fare 

per trasformare l’amore in qualcosa di concreto, di chiaro, di tangibile, di visibile. 

Accorgersi del bisogno oggi più che mai comporta articolare l’azione caritativa come 

azione di Chiesa, in cui tutti i credenti sono coinvolti, senza deleghe ma ciascuno con 

competenza e secondo le sue capacità e possibilità. La pandemia ha nascosto i poveri 

ed ha fatto sorgere nuove povertà che vanno scoperte ed identificate, per poterle 

guarire. Si tratta di andare a capire, alzare le antenne, cercare di  percorrere le strade, i 

tempi, le situazioni, per rendersi conto di chi sta a bordo della strada della vita. Una nuova 

cura delle persone. La cura delle persone, oggi prende anche colorazioni diverse rispetto 

al passato. Non si tratta più soltanto di dare da mangiare agli affamati di pane. Ci sono 

tanti e nuovi tipi di fame oggi, che ci devono interrogare: c’è fame di affetto, fame di 

comprensione, fame di significato. Per queste tematiche passa anche il rinnovamento 

della Caritas parrocchiale, o meglio di quella di Unità Pastorale, come abbiamo visto in 

questi anni. Caritas di unità pastorale perché certe problematiche si affrontano meglio in 

sinergia con le realtà civili ed amministrative e perciò dentro un territorio più ampio.  

In questo ambito non ci sono tante cose da dire, quanto passi concreti da fare, investendo 

sul coinvolgimento delle persone. Si tratta soprattutto di riattivare o di creare reti di 

attenzione al bisogno, perché la povertà cambia e si nasconde: per rispetto umano, per 

timore di non essere capiti, per uno strano senso di colpa che fa sentire la povertà come 

un fallimento personale. Nel nostro mondo che continua ad annunciare il successo ed il 

benessere come l’ideale di vita a cui tutti debbono tendere quasi come un dovere 

assoluto, chi si ritrova povero di mezzi, di salute, di relazioni umane, si percepisce come 

se fosse un fallito. Chi di noi sarebbe disposto a mettere in piazza il proprio fallimento? Se 
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non andiamo a cercare in ogni modo, di intercettare le nuove povertà che stanno 

sorgendo, ci accorgeremo di questi poveri solo quando sono diventati dei miserabili, senza 

più pudore, senza più timore di mostrarsi. Ma a quel punto se la povertà di ogni tipo si può 

cercare di curare e di superare, la miseria è una condizione ben più difficile da affrontare. 

Abbiamo pensato mai che anche noi volontari siamo Testimoni di vita ? 

 

Argomenti da trattare 

1°Centro di Supporto per i tuoi problemi…….. : ce la sentiamo di attivarlo  ? :  

 

Cos'è un Centro di ascolto 

I Centri di Ascolto sono realtà promosse dalle Parrocchie dove le persone in difficoltà 

possono incontrare dei volontari preparati per ascoltarle e accompagnarle nella ricerca di 

soluzioni ai propri problemi. Valutata la situazione gli operatori cercano di definire con la 

persona ascoltata un progetto di aiuto specifico, sostenibile e rispettoso delle potenzialità e della 

dignità di ciascuno. Nell’ambito di questo progetto, quando necessario e compatibilmente con le 

risorse della comunità, vengono offerti degli aiuti materiali. In ogni caso viene garantita un’azione 

di orientamento e accompagnamento ai servizi e alle risorse del territorio.  

 

L’attività di un Centro di Ascolto non si esaurisce nella relazione con le persone 

ascoltate. Implica un’interazione con il territorio finalizzata a individuare possibili risposte ai 

bisogni incontrati. L’efficacia di un Centro di Ascolto non si misura nel numero delle situazioni 

“risolte” ma nell’apporto fornito alla costruzione di una comunità capace di condividere i bisogni 

per restituire dignità alle persone. 

 

 

Ottobre 2021 

 

Il nostro parroco Don Marino viene sostituito da Don Fabio 

22 Ottobre 2021 

Un grande abbraccio a don Marino 

e un affettuoso benvenuto a don Fabio 
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22 anni sono quasi una generazione; un lungo lasso di 

tempo che ha visto il mondo e anche Urbisaglia cambiare 

profondamente. Per don Marino gli anni vissuti tra noi 

sono stati quelli che l’hanno condotto alle soglie della 

vecchiaia, ma nonostante questo e nonostante anche gli 

acciacchi che inevitabilmente si accompagnano a questa 

stagione della vita, da parte sua mai c’è stato un momento 

in cui il suo impegno sia venuto meno, mai abbiamo 

avvertito che il suo spirito si fosse infiacchito, mai ha dato 

l’impressione di voler cedere le armi. 

Sempre presente, sempre disponibile, pronto ad assecondare ogni buona 

iniziativa e anche impegnato a spronare verso gli impegni che gli apparivano 

come indispensabili. In rapporti sempre cordiali con i sindaci che si sono 

succeduti. Aperto alla collaborazione per  il bene del paese. 
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Da lui la visita mensile agli ammalati, da lui l’attenzione ai catechisti, 

all’Avulss, Uniltalsi, Confraternite e tutti i gruppi vicini alla Parrocchia; da lui la 

spinta prima per l’accoglienza estiva dei bambini bielorussi, protrattasi per 

molti anni, e poi per il Grest frequentato, prima che giungesse il Covid, da 

tanti nostri ragazzi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono stati anni anche di lavori materiali: il recupero del teatrino parrocchiale, 

la sistemazione della casa parrocchiale, il rifacimento del pavimento 

comprensivo dell’impianto di riscaldamento della collegiata di San Lorenzo, la 

messa in sicurezza dell’impianto elettrico e della copertura della cupola: tutto 

senza mai bussare apertamente alle tasche dei parrocchiani, spesso 

pagando di tasca propria. Tutto poi, anche qui a Urbisaglia, si è 

pesantemente aggravato col terremoto, che per qualche tempo ha lasciato 

agibile solo la chiesetta della Maestà. Poi per fortuna è stato possibile 

recuperare, anche se non completamente, San Lorenzo, ma in chiesa 

campeggia da allora un’impalcatura (del cui onere, tanto per cambiare, si è 

sobbarcato don Marino). Crediamo che questo adesso sia il suo cruccio 

principale: andarsene senza aver visto neppure l’inizio dei lavori di recupero. 

Da ultimo è arrivato anche il Covid, col suo strascico di perdite, di sofferenza, 

di isolamento, di smarrimento. La parrocchia ne ha sofferto e ancora ne 

sconta le conseguenze: se ci guardiamo intorno, scorgiamo come anche la 

nostra comunità cristiana sia cambiata: la partecipazione si è assottigliata; 

prevalgono sempre più gli anziani. Le attività stentano a riguadagnare 

slancio, il volontariato è frenato, ma don Marino c’è stato e c’è, presente fino 

all’ultimo, a fare tutto quello che si poteva fare. Da subito ha accolto 
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positivamente la possibilità di trasmettere la Messa domenicale delle 11 via 

Internet per non recidere del tutto il legame coi fedeli che le erano affezionali 

ma impediti a partecipare.  

 

Ed eccoci quindi qui oggi per ringraziare il Signore per questi anni che, 

carissimo don Marino, hai trascorso in mezzo a noi, per gli insegnamenti che 

ci hai trasmesso. Il tuo carattere è schivo, ma vorremmo tornare oggi a 

condividere con te la letizia del giorno di Pasqua del 2016, il 27 marzo, giorno 

in cui cadeva il tuo 50° anniversario di sacerdozio e abbiamo fatto una piccola 

festa in piazza e il pranzo in oratorio. 
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Tu non hai fatto cose straordinarie, ma hai fatto bene ciò che ogni prete 

dovrebbe fare. 

 

GRAZIE per le parole di speranza nei momenti di sconforto. 

GRAZIE per essere stato sempre pronto alle richieste di aiuto anche quando 

provenivano da persone distanti dall’ambiente parrocchiale 

GRAZIE per la tua presenza nascosta eppure così presente 

GRAZIE per la capacità di ascoltare 

GRAZIE per la tua pazienza e per non avere mai imposto il tuo punto di vista 

GRAZIE per i tanti momenti passati insieme ai giovani ai Grest, ai Campi 

Scuola e nei momenti di preghiera e riflessione 

GRAZIE perché anche con la pandemia hai sempre mantenuto un rapporto, 

seppur a distanza, con i ragazzi 

GRAZIE per la tua semplicità ed umiltà 

GRAZIE per la tua testimonianza di povertà 

GRAZIE per il tuo sorriso  

Che il Signore ti benedica e ti accompagni in questo nuovo percorso di vita. 
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E la gratitudine che proviamo per te, diventa speranza di non perdere del 

tutto i contatti, mentre accogliamo don Fabio con piena apertura di cuore e 

disponibilità a fattiva collaborazione per far crescere la nostra comunità come 

“Chiesa che vive e non sopravvive”, secondo il motto coniato dal nostro 

vescovo per questo anno pastorale. 

 

 

 

 

 

 

 

Un grande abbraccio ad entrambi 
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La Comunità di Urbisaglia ha donato a Don Marino una Bibbia a ricordo degli anni 
trascorsi insieme. 
A Don Fabio, nostro nuovo Parroco, un’agenda simbolo di un cammino da percorrere 

insieme, giorno dopo giorno, con l’aiuto del Signore insieme alla Comunità di Urbisaglia. 
biglietto di don Marino 

 

biglietto di don Fabio
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ASSEMBLEA AVULSS 8 NOVEMBRE 2021 

L’Assemblea si è aperta con la presentazione a Don Fabio dell’Associazione 

Avulss, la sua fondazione, la sua ispirazione, la sua finalità, come opera nel 

territorio e nello specifico i servizi che svolge ad Urbisaglia. 

Don Fabio a sua volta si è presentato, ci ha parlato un po’ di se e della sua 

ordinazione a sacerdote avvenuta in data 11/05/2019. 

Cosa importante Don Fabio ci ha presentato il: 

 “Sinodo Diocesano ’21-‘23” . Incontri sinodali con il Vescovo. 
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Novembre 2021 
 

Grazie per averci aiutato  Un Fiore per 

l’Avulss 
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PRESENTAZIONE, IN CHIESA 

giornata  di “UN FIORE PER L’AVULSS” 

Ogni anno l’Associazione Avulss di Urbisaglia nel mese di novembre 

promuove l’iniziativa “Un fiore per l’Avulss“, offrendo vasetti di viole in 

cambio di una offerta che va a finanziare le attività dell’associazione. In 

questo modo anche chi non opera direttamente  come volontario può 

partecipare attraverso un piccolo gesto di solidarietà, al bene, alla carità che 

l’Associazione mette in opera nel nostro territorio .  

A causa del Covid , per 2 anni siamo stati meno operativi   anche se alcune 

iniziative  di  solidarietà sono state portate avanti ugualmente, tipo ……  il 

servizio a persone poco abbienti o sole,  di trasporto ed accompagnamento a 

visite mediche o per cure ed analisi alle strutture sanitarie,  il venerdi  servizio 

di trasporto al cimitero per la visita ai defunti. Il martedi   accompagnamento 

al mercato   

 
* Aiuti alimentari  a persone in difficolta economica in  collaborazione con 

Caritas e qualche volta anche con  il Comune .  

* Abbiamo donato ad inizio  Pandemia alcuni  saturimetri  all’Asur 

 *Cartellone di vicinanza,durante la pandemia,  alla  casa di Riposo, al 

personale sanitario  operante nella stuttura ….nonche agli anziani , 

saltuariamente anche  trasporto medicinali alla Casa di riposo 

 *Acquisto materiali per tramettere la Messa a casa per persone  anziane e 

impossibilitate a venire a messa   

E’ già un po’ di tempo che siamo tornati operativi , escluse le attività di 

compagnia alla Casa di riposo,  perchè ancora non possiamo entrare….. e al 

momento non siamo operativi nemmeno per Compiti Amici …… ma stiamo 

cercando di organizzarci …. Cerchiamo giovani  dal 2 superiore in su disposti 

ad impegnarsi in questo servizio.  

Grazie a chi vorrà collaborare !!! 
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Dicembre 2021 

In occasione del Natale è stato organizzato il Mercatino della Solidarietà o del 

Sorriso, dai catechisti e ragazzi della parrocchia in collaborazione con 

l’Avulss  Oggetti Confezionati come idea regalo dai Volontari e Persone di 

buona volontà!! Il ricavato andrà per la sistemazione dell'oratorio, affinchè 

ritorni ad essere un luogo sicuro di aggregazione, socializzazione giovanile.   

Il mercatino è stato allestito all’oratorio e in un locale di Piazza Salvia, 

gentilmente messo a disposizione da un privato E’ rimasto aperto fino 

all’Epifania nei giorni festa.   

Grazie di cuore a tutti i cittadini di Urbisaglia che ci sono venuti a visitare 
dandoci sostegno per una nobile iniziativa.  

 

 

E’ aperto il Mercatino della Solidarietà, organizzato da catechisti e ragazzi della 

parrocchia,   Oggetti Confezionati come idea regalo dai Volontari e Persone di buona 

volonta!! Il ricavato andrà in Beneficenza  alle necessità della nostra parrocchia, in 

particolare per l'oratorio. Ci trovate,   in ORATORIO,  o in piazza Salvia.  Tempo buono IN 

PIAZZA. 

Fino a EPIFANIA il Mercatino sarà aperto NEI GIORNI DI FESTA !  
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La Luce guardò in basso 
e vide le Tenebre: 
“Là voglio andare” 
disse la Luce.                   La Pace guardò in basso   
             E vide la guerra:     
             “Là voglio andare”    
             Disse la Pace. 

L’Amore guardò in basso 
e vide l’Odio: 
“Là voglio andare” 
disse l’Amore.    Così apparve la Luce e risplendette, 

Così apparve la Pace e offrì riposo. 
Così apparve l’Amore e portò vita. 
 

Questo è il mistero del Natale che si ripete ogni anno ma è sempre nuovo, 
perché ci invita a rinascere nella fede, ad aprirci alla speranza, a 
riaccendere la carità. 
Natale ci ricorda che Dio continua ad amare ogni uomo, anche il peggiore. 
A me, a te, a ciascuno di noi oggi dice:”Ti amo e ti amerò sempre, sei 
prezioso ai miei occhi”. 
Il Bambino piccolo e infreddolito che contempliamo oggi nella mangiatoia 
protegga tutti i bambini della terra e ogni persona fragile, indifesa e 
scartata. Che tutti possiamo ricevere pace e conforto dalla nascita del 
Salvatore e, sentendoci amati dall’unico Padre celeste, ritrovarci e vivere 
come fratelli! 
Apriamo il nostro cuore  e lasciamo che sia lui a cercarci, a trovarci e ad 
accarezzarci con amorevolezza.  

Tanti auguri di Buon Natale agli ospiti e 
al personale tutto della Residenza 
Protetta Casa di Riposo dall’Associazione 
di Volontariato AVULSS di Urbisaglia e 
Colmurano 

Natale 2021-12  
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*Un Natale nelle mani di Dio* di don Fabio Piombetti 
 

 

 

Ho davvero vissuto questo Natale e questo inizio anno nuovo con l’Emmanuele, il 

“Dio con noi”. 

Sono parroco di Urbisaglia dalla fine di ottobre 2021, e ho passato il mese di 

dicembre e fin quasi all'Epifania lontano dalla parrocchia, prima in ospedale per 

un’emorragia cerebrale, e poi, in pieno periodo natalizio, in isolamento causa Covid. 
 

È interessante vedere come Dio porta avanti le cose e la storia di ognuno. A me 

quest’anno, prete novello alla prima esperienza da parroco, pieno di desideri e 

progetti per il Natale, Dio ha mostrato un’altra via che non era la mia. Il Signore mi 

ha mostrato che i suoi pensieri sono totalmente diversi dai miei troppo umani, e lo ha 

fatto per amarmi profondamente, per stare solo con me. Lui, io e basta. 

 

 

 
 

 

Ho scoperto che in Lui però c’è tutto un universo che riempie ogni spazio e ogni 

solitudine. Nel tempo di Avvento, quando mi sono sentito male, la liturgia proponeva 

i Vangeli apocalittici, che parlavano del ritorno del Signore in ottica natalizia: il 

Signore torna, il Signore viene. E nel succedersi dei giorni, quando si proclamavano 

sconvolgimenti, caduta degli astri, sole che non dava più luce, cioè la perdita nella 

prova di ogni riferimento umano e mondano, scoprire proprio lì che la sola fede resta, 

ho scoperto che la Parola mi preparava a un tempo di Natale per me storico e potente. 

Dio stava venendo a visitarmi. 
 

Il 30 novembre sono stato ricoverato al Torrette di Ancona per un’emorragia 

cerebrale che, ringraziando Dio, è stata leggera e non ha lasciato danni. Quei giorni di 
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incertezza, in cui non si capiva bene se avrei dovuto essere operato o no, mi hanno 

fatto fare un’esperienza di pace profonda. Non sono mai stato davvero preoccupato, e 

questo non perché io sia un’eroe, ma perché in me c’era la certezza della vita eterna. 

Un’eredità magnifica che mi ha regalato la Chiesa attraverso la predicazione e i 

sacramenti. Con me c’era Cristo vincitore della morte, che mi ha dato la grazia di 

entrare con pazienza nella prova sapendo che qualunque sconvolgimento potesse 

capitare, Lui sarebbe rimasto vicino, la roccia salda su cui non si crolla. Questo è 

stato il primo regalo di Natale: poter camminare sulle acque della paura come San 

Pietro che guardando a Cristo non affonda. 
 

Una volta dimesso, dopo due settimane, sono tornato a casa per fare convalescenza, e 

dopo pochi giorni, lì ad aspettarmi c’era il Covid. 
 

Passare il Natale e la fine d’anno nella mia stanzetta da solo, dopo quello che era già 

successo, è stato un altro grande dono. Assomigliare al Signore, nel nascondimento, e 

sentirsi pieni della sua presenza è stato una consolazione. Con me c’era Gesù, 

insieme all’asinello e al bue che mi scaldavano. Il bue e l’asinello, la Chiesa e i 

fratelli. La notte di Natale sono stato consolato dalla chiamata del Vescovo, che mi ha 

confermato nella missione, e sono stato tempestato dalla presenza di tanti fratelli che 

mi hanno raggiunto telefonicamente, ma ancor prima con la preghiera. Da tutto il 

mondo si è pregato per me, dalla Cina al Canada, tantissimi fratelli e sorelle che mi 

sono stati vicini fin da quella notte del 30 novembre, che piano piano è diventata 

un’alba piena di luce. Dio benedica tutti col centuplo e la vita eterna! 
 

Oggi sono di nuovo in campo ad Urbisaglia, ancora più grato a Dio, che nella notte 

manda messaggeri a consolarci. Ringrazio la Chiesa fatta da tutti, che con pazienza 

mi ha annunciato l’amore di Cristo non lasciandomi al buio ma dandomi la certezza 

che Dio fa bene ogni cosa; anche un Natale così, forse il più bello della mia vita. Ho 

incontrato Cristo nei cristiani. Dio è vivo in loro. 

 

Buon anno a tutti! 
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Rinnovi  per 2022 
1 ACCIARRESI LUCIANA 

2 ALBANI PAOLA 

3 BELLESI ANNA MARIA 

4 BUCCOLINI RE DINA 

5 BURBUGLINI TULLIA 

6 CALVIGIONI GABRIELE 

7 CALVIGIONI UBALDO 

8 CARACENI CLAUDIANO 

9 CHIAVONI ADORNA 

10 CHINELLATO PIERO 

11 CIAMARRA MAURIZIO 

12 DANIELI MARIA 

13 FARRONI MARIA 

14 FERRANTI FREDIANO 

15 FRANCIA GIANFRANCO 

16 GIACOMOZZI ROSARIA 

17 GIUBBILEI VERALMA 

18 LIPPI SANDRO 

19 LULANI PAOLA 

20 MANCO GAETANA 

21 MARCHETTI FRANCA 

22 MARI SAC.GIUSEPPE 

23 MOCHI DESIDERIO 

24 MORLUPI ALOISA 

25 NABISSI PINA 

26 NINONA' FRANCA 

27 ORAZI RITA 

28 PANTANETTI RANIERA 

29 PASSARINI EUGENIO 

30 PIERUCCI GABRIELLA 

31 PIOMBETTI DON   FABIO 
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32 QUINTILI FLORIANA 

33 RADICI JULIA 

34 RAMPICHINI DALMO 

35 ROSSI FABIOLA 

36 SALVUCCI FABRIZIO 

37 SBARBATI MARINA 

38 STAFFOLANI ELISABETTA 

39 TIRANTI GABRIELLA 

40 TORELLI ANNAMELIA 

41 TRAPE' ALFREDO 

42 VAGNI RITA 

43 VERDICCHIO MARINO 

 

Soci sostenitori : 
Riggio  Rossana – Mariella Cartechini- Chiacchiera Jonatan-   Bigotto Chiara-

  Tronelli Gianluca-  Dari Gina- Raschioni Iride- Salvi Maria Luisa. 

Grazie per esserci vicino 

 

 

 

 

 

 


